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IN
PRIMO
PIANO

◆«Ascolteremo le ragioni dei magistrati
e dell’Avvocatura». Il ministro è intervenuto
a Napoli a un convegno dell’Anm

◆«L’agitazione delle Camere penali?
Riguarda l’autorità di garanzia
per il diritto di sciopero, non l’esecutivo»

◆Sono 820 mila le cause civili arretrate
«È la grande questione democratica
della tutela dei diritti dei più deboli»

«Sulla Giustizia rientriamo tutti nei ranghi»
Diliberto: il paese è stanco di risse, ora confronto in Parlamento
ROMA «Il paese è stanco di risse
sulla giustizia e ha bisogno che
ciascuno riprenda il proprio ruo-
lo perché la giustizia ha bisogno
di tutti». Nella conclusione del
suo intervento al convegno su
«Nuovo processo civile e giudice
unico», organizzato dall’Asso-
ciazione Nazionale Magistrati a
Napoli, il guardasigilli Oliviero
Diliberto ha auspicato un con-
fronto più serio tra tutti coloro
chelavoranonellagiustizia.

Sulla questione scottante del
«513» e della recente sentenza
della Corte costituzionale il mi-
nistrohaauspicatounconfronto
parlamentare. «Ho parlato sul
513 in aula alla Camera - ha os-
servato - nella sede istituzionale
che è l’unica idonea a fare questa
discussione. Se rispondessi in tre
secondi sarebbe sbagliato istitu-
zionalmente e non sarebbe cor-
retto. Posso dire che il Governo è
pronto a confrontarsi libera-
mente con le proposte che ver-
ranno fatte in Parlamento». «Per
definizione - ha aggiunto - la
Consulta interviene sulle leggi e
dàungiudiziosudiesse».

Parlando poi della riforma del
giudice unico si è dimostrato ot-
timista del suo decollo entro il
’99: «Occorre approvare idisegni
di legge in discussione sulla de-
penalizzazione dei reati minori e
sulle competenze penali dei giu-
dicidipace».

«In questo Paese - ha poi affer-
mato tornando sui temi generali
- tutti sono più o meno fuori dai

loro ruoli istituzionali, perciò
vorreicominciarecomeministro
adarel’esempio».Cosìhaspiega-
to la sua decisione di inviare una
lettera «personale» a tutti i magi-
strati italiani. «I riscontri all’ini-
ziativa -hadetto rispondendoal-
ledomandedialcunigiornalisti -
sono abbastanza positivi. Spero
che pian piano si introduca una
cultura affinché la giustizia esca
dagli stadi e ritorni nei tribuna-
li».

Riferendosi poi ai contrasti,

ancherecenti, tramagistratieav-
vocati, che a Napoli sono tornati
in primopiano, il ministro haas-
sicurato di voler «incontrare sia i
rappresentanti della magistratu-
ra che dell’avvocatura». «Mi in-
contrerò - ha aggiunto il Guarda-
sigilli - conglioperatoridellagiu-
stizia per affrontare i problemi
che li riguardano. Posso garanti-
re che saremo disposti ad aiutare
gli uni e gli altri». E a proposito
dell’astensione nazionale pro-
clamatadall’UnionedelleCame-

re penali per protestare contro la
riformadell’articolo513daparte
della Corte Costituzionale, Dili-
berto ritiene che spetti all’autori-
tàdigaranziaper ildirittodi scio-
pero affrontare il problema. Se-
condo lui «la questione dello
sciopero degli avvocati non è
compito del ministro, ma del-
l’autorità prevista istituzional-
mente in Italia, ossia l’autorità di
garanzia per il diritto di sciope-
ro».

Riferendosi infine all’interro-

gazione parlamentare indirizza-
ta al ministro della Giustizia da
tre deputati e relativa al «caso»
del pm della procura di Napoli
ArcibaldoMiller, inpassatocoin-
volto in un’inchiesta poi archi-
viata,Diliberto haconfermatodi
aver ricevuto l’interrogazione e
haresonotoche«gliufficidelmi-
nistero stanno studiando la que-
stione e quando il quadro sarà
completato, sarà possibile dare
unarispostainParlamento»

Il ministrohaancheaffermato

di aver «letto con grande atten-
zione»lapropostavenuta ieridai
detenutidi San Vittore (dalgrup-
po di cui fa parte anche Sergio
Cusani) e apparsa sul «Corriere
dellaSera»,sulproblemadell’uso
socialedellavorodeicarcerati.«È
un’iniziativa interessante e con
essa il Ministero ed io ci confron-
teremo anche se i dettagli tecnici
sonotuttidadefinire».

Lentezzadellagiustiziaeemer-
genze sociali sono state al centro
delle considerazioni del mini-
stro. Dal ‘96adoggi,haricordato
Diliberto, sono 820 mila 488 le
cause civili arretrate. «Dietro
questodato-haosservato-sicela
quella che io giudico la grande
questione democratica della tu-
tela dei diritti della parte soprat-
tutto più debole». Secondo il
guardasigilli, «si tratta di proble-
mi politici di prima grandezza
che è bene che il governo prenda
inmanocometali».

Quanto alle tensioni provoca-
te dalla santoria per gli immigra-
ti, il ministro ha risposto alle do-
mande dei cronisti affermando
che «è necessario intervenire su-
gli uffici in modo che siano raf-
forzati per evitare così questi di-
sagi». «La logica dell’accoglienza
e della tolleranza -hacontinuato
il ministro - dovrebbe permeare
l’intera societàcivile italianaper-
chésullabasediessevannodecisi
i casidiaccoglienzaomenodegli
extracomunitari. Le proteste dei
cittadini sono sempre legittime
sesicreanosituazionioggettive».

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Processo Atm, lo spetta-
colo sta per cominciare. Accusa e
difesa hanno annunciato di darsi
battaglia a colpi di 513, il famoso
articolo recentemente annullato
dalla corte costituzionale, che po-
trebbe nascondere un appassio-
nante dibattito sul garantismo, se
tutto non si riducesse a un’avvi-
lente farsa. Qual è il punto? L’ac-
cusa, che in istruttoria ha raccolto
dichiarazioni a verbale contro un
imputato, vuole utilizzarle in di-
battimento, anche se non vengo-
no confermate da coimputati che
si avvalgono della facoltà di non
rispondere. La difesa vuole invali-
darle e il 513 era decisamente fun-
zionale a questa strategia. Ora che
è diventato incostituzionale, co-
mesifaafarrientraredallafinestra
ciòche èuscitodalla porta? Tra gli
imputati ci sono tutti i bei nomi
dell’exMilanodabere: iPillitteri, i
Tognoli, i Prada, invecchiati e ras-
segnati, che ormai hanno capito
chetuttoèaffidatoall’abilitàdegli
azzeccagarbugli, siano essi difen-
sori o accusatori. Un’avvocatessa

fa presente che per dare un senso
al processo, le difese dovrebbero
conoscere la lista dei testi e sapere
quali saranno gli argomenti del-
l’esame da partedel pm.Un’oradi
sospensione e l’eccezione è re-
spinta.Unaltroavvocatosiarram-
pica sui vetri: il nuovo 513 è già
sulla Gazzetta ufficiale? Se non
c’è, si procede ancora col vecchio
rito. Sospensione di mezz’ora per
accertare che la sentenza è già sta-
ta pubblicata. Intanto l’avvocato
Giannino Guiso protesta nei cor-
ridoi col collega: «Hai fatto male a
sollevareilproblema,perchèsein-
terrogavano con la nuova norma,
allaprossimaudienzafacevoecce-
zione e invalidavo l’interrogato-
rio». L’udienza riprende che è già
l’una e trenta, l’aula si è svuotatae
tutti hanno un discreto appetito.
Ma lo show deve continuare, an-
che se ormai è chiaro che non sia-
mo più sul terreno del diritto, ma
su quello dei puri artifici retorici.
Si interroga un certo Tosi, già gra-
ziato dal patteggiamento, che si
avvale della facoltà di nonrispon-
dere. Ilproblemasarebbequellodi
consentirecomunque,aicoimpu-
tati, di difendersi dalle sue accuse.

Masequellononparla,comesifa?
Il pm Paolo Ielo propone di dare
per letti i suoi precedenti verbali e
diacquisirli agliatti. Inalternativa
li leggeràinaula.L’avvocatoGian-
nino Guiso protesta: spiega in
punta di diritto che questa è una
partita a pocker in cui si gioca col
morto: «Noi difensori siamo qui,
conlafascianeraalbraccio.Sedia-
mo per acquisiti i verbali, si torna
al vecchio rito, se ci opponiamo,
bastaunariletturainaulaevengo-
no accolti. Che controesame pos-
so fare a un imputato chesi avvale
della facoltà di non rispondere?».
Paradosso finale: l’udienza si con-
clude con la decisione del giudice
di aggiornare il tutto all’anno
prossimo, disponendo che il pm
depositi la lista dei testi e gli argo-
menti su cui intende interrogarli.
Edunqueaccoglie l’eccezionedel-
la difesa che inizialmente aveva
respinto (conun’oradisospensio-
ne). Con questo scherzetto, il di-
battimento slitta e le prescrizioni
siavvicinano,maaldilàdellecon-
suete tattiche per tirare in lungo,
c’è qualche fine giurista che può
dirci, inconcreto, inchemodosiè
tutelato il diritto dell’imputato ad
avere un processo che rispetti i
suoidiritti?

NB. Poco prima, stesso pm e
stessi giudici, si era svolto un pro-
cesso, in cui accusa edifesahanno
concordato l’acquisizionedeiver-
bali. In mezz’ora il tribunale ha
condannatotutti,conbuonapace
del diritto al contraddittorio. Sarà
questalaregolacolnuovorito?

IL CASO

Processo Atm, accusa e difesa
battagliano a colpi di 513

■ DETENUTI
DI S. VITTORE
«Valuteremo
con interesse
l’iniziativa per
valorizzare
il lavoro sociale
dei carcerati»
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